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Aosta, 27 ottobre 2013
Incontro con il Presidente della Camera dei Deputati

Intervento del Presidente del Consiglio Valle, Emily Rini

E' un grande piacere, onorevole Presidente, darLe il benvenuto nell'Aula del Consiglio regionale della Valle d'Aosta. 

La ringrazio a nome di tutto il Consiglio Valle per questo momento di incontro, che precede il suo intervento alla Scuola per la Democrazia.

La Scuola per la Democrazia è un progetto che negli anni e nelle intenzioni della nostra Assemblea ha voluto porsi come qualificante momento di formazione per il giovane tessuto politico del nostro Paese. Ma è anche un'iniziativa che ha inserito la Valle d'Aosta nel circuito della formazione delle idee e delle visioni strategiche per il futuro, grazie alla partecipazione delle altissime cariche dello Stato e delle nostre Istituzioni, che hanno saputo, con grande passione, dialogare con i giovani.

Questo per dirle, onorevole Presidente, che anche una piccola Assemblea legislativa come la nostra, che rappresenta la più piccola comunità per dimensione demografica e geografica, può dare un contributo significativo alla crescita democratica del nostro Paese.

E ce lo ricorda ogni giorno, in quest'Aula, fulcro del nostro autogoverno e simbolo del nostro particolarismo, la frase che campeggia dietro le nostre spalle.  E' la più celebre frase del martire della Resistenza valdostana, Emile Chanoux, che riferendosi al modello della Confederazione elvetica per prospettare la struttura del futuro Stato italiano dopo l'auspicata vittoria sul fascismo, scriveva: «Ci sono dei popoli che sono come le fiaccole, sono fatti per illuminare il mondo: in generale non sono grandi popoli per numero, ma perché portano in essi la verità e l'avvenire.» 

Non è presunzione la nostra, è un'esortazione alla quale ispirarci coerentemente nelle nostre azioni quotidiane. Perché la nostra è una comunità che ha difeso per secoli la propria distinta identità politica e culturale, che ha sofferto e lottato per il ripristino delle libertà democratiche. Ma è anche una comunità che si è riappropriata del proprio diritto all'autogoverno e all'autonomia, e lo ha considerato non come un momento di privilegio, ma come un dovere di responsabilità nei confronti del proprio territorio e delle proprie genti, e che lo ha interpretato in una chiave di collaborazione e di solidarietà con le altre Regioni e con la comunità nazionale. 

E proprio in un momento così delicato, in cui il nostro Paese ha bisogno di risposte adeguate per superare la crisi, non soltanto economica, ma anche istituzionale, politica, sociale e culturale, credo sia importante riaffermare questo principio di leale collaborazione tra Stato, Regioni e Autonomie locali. E noi, in quanto rappresentanti del sistema regionale italiano differenziato non possiamo che ribadire l'importanza di rafforzare questa collaborazione, con particolare riguardo alla solidarietà tra Regioni a Statuto speciale e Regioni a Statuto ordinario, in una logica di consolidamento dell'intera architettura del sistema regionale. E lo dico senza esitazioni: le Regioni a Statuto speciale dalle quali si è innestato il sistema regionale italiano, sono il vero baluardo del Regionalismo e dell'espressione della democrazia di prossimità.

E lo confermiamo in quest'Aula oggi, alla Sua presenza, onorevole Presidente, perché Lei rappresenta a livello nazionale quello che noi rappresentiamo a livello regionale: l'Istituzione della democrazia rappresentativa. 

Il luogo dove, per volontà del popolo, si esprime la ricchezza della nostra democrazia attraverso le idee e i valori di cui siamo portatori. Il luogo dove la democrazia si nutre di confronto, di dialogo, di diversità. 

Il luogo dove democrazia e rappresentanza si integrano in maniera articolata e proficua, per dare vita a un processo politico dove i cittadini attraverso i propri rappresentanti esercitano il controllo sull'attività di Governo e contemporaneamente sono anche forza propulsiva attraverso l'iniziativa legislativa.

In una società moderna, con nuovi strumenti di partecipazione, credo davvero che democrazia e rappresentanza non siano quell'ossimoro che si vuol far credere.

Certo è che le Istituzioni hanno la necessità di recuperare il loro ruolo propulsore di indirizzo e di governo del Paese, inteso a tutti livelli, da quello centrale a quello regionale e locale. Avere la capacità di farsi carico dei problemi di cittadini e di dare delle risposte concrete, tempestive e reali ad un Paese che sta vivendo un periodo di grande difficoltà. 

Ma per farlo, la politica ha bisogno di recuperare il valore della credibilità, di tornare alla politica del confronto sano e leale, alla politica dell’ascolto, alla politica responsabile che si prende carico della comunità, delle sue aspirazioni e delle sue necessità. 

Credo che oggi, la parola, che è un principio, di cui sentiamo maggiormente la necessità, è la condivisione.

Il nostro ruolo di Assemblee legislative è anche e, soprattutto, questo.

E lo dico oggi, alla presenza del Presidente della Camera dei deputati che, nella persona di Laura Boldrini, porta con sé i valori di una personalità che, prima di essere eletta in Parlamento, si è impegnata e si è spesa per dare voce all'umanità in sofferenza. Che ha prodigato un serio impegno civile a favore di chi vive situazioni insostenibili, uomini e donne che hanno visto deteriorarsi le loro condizioni di vita a seguito di conflitti scoppiati nel paese di origine e che si sono trasformati in profughi in cerca di accoglienza in zone più sicure. Una donna, consentitemi la parentesi di genere, che ha saputo guardare con curiosità e umanità al mondo. Una donna che ha saputo farlo con la sensibilità di una madre che ha visto negli occhi dei bambini disperati gli occhi di sua figlia.

Noi oggi abbiamo, seppur con difficoltà, accettato la globalizzazione dell'economia, definita da alcuni, con enfasi, "heureuse". Purtroppo fatichiamo a valutare con lo stesso criterio il problema delle migrazioni, che sono un tutto integrato che non prevede la possibilità di isole o di fortezze più o meno felici.

È noto che i capitali viaggiano liberi, però non riusciamo ad avere lo stesso metro di giudizio quando si tratta di persone.

Ecco, Presidente Boldrini, queste sono le riflessioni che come Consiglio regionale della Valle d'Aosta le consegniamo.

Perché è solo insieme, rispettosi della pari dignità dei vari livelli istituzionali che compongono l'architettura costituzionale italiana, e solidali nella valorizzazione delle nostre diversità territoriali e culturali, che riusciremo a riformare le nostre Istituzioni, a ravvivare la partecipazione democratica e a rilanciare il nostro Paese nel sistema europeo e internazionale.  
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